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COMUNICATO STAMPA 
 

 

Risultati preliminari di bilancio consolidati 
al 31 dicembre 2017 

 

 A livello consolidato, risultato lordo positivo per 4,8 milioni rispetto ai 67,5 milioni 
del 2016 che beneficiavano dell’utile da cessione del pacchetto di maggioranza della 
Banca di Sassari per 57 milioni 

 Contabilizzati nell’anno oneri di sistema relativi ai fondi di risoluzione delle crisi 
bancarie e al Fondo di garanzia dei depositi per 13,5 milioni (inclusi 6,7 milioni di 
rettifiche di valore correlate allo schema FITD-SV). Al netto di tali interventi il risultato 
lordo consolidato del periodo sarebbe stato positivo per 18,3 milioni 

 Su base individuale, il Banco di Sardegna chiude l’esercizio con un utile lordo di 
12,6 milioni (6,8 milioni1 nel 2016 al netto dell’effetto della citata cessione) mentre 
l’utile netto è di 8,9 milioni 

 Indicatori di solidità patrimoniale del Banco di Sardegna, largamente superiori ai 
requisiti normativi, con un CET 1 Ratio al 32,12% che si conferma al top del sistema, 
Tier 1 Ratio pari al 32,82% e Total Capital Ratio al 32,82% 

 Raccolta complessiva consolidata a 15,4 miliardi, in crescita di 750 milioni; di cui 11 
miliardi di raccolta diretta (+5,2%) e 4,4 miliardi di raccolta indiretta (+4,9%). Il 
risparmio gestito sale a 2,7 miliardi (+14,9%) 

 Impieghi con clientela ordinaria a 7,7 miliardi, in aumento del 2,3% rispetto a fine 
dicembre 2016 (+4,4% l’incremento dei crediti in bonis) 

 Crediti deteriorati netti in calo dell’8,2% con flussi di ingresso da “bonis” in calo del 
38,6% a/a. Gli ingressi a sofferenza in diminuzione del 54,9%  

 Indici di copertura dei crediti deteriorati in significativo miglioramento, dal 44% al 
46,6%; le sole sofferenze al 54,9% (53,2% al 2016) 

 Margine d’interesse consolidato a 200,2 milioni, stabile rispetto al dato del  2016 
rideterminato su base omogenea2 (-0,2%). Analogo trend anche a livello individuale 
del solo Banco di Sardegna  

 Commissioni nette consolidate a 134 milioni, in aumento del 13% su base 
omogenea3, +6,2% la crescita rispetto al trimestre precedente. Anche il dato 
individuale del solo Banco di Sardegna segna una crescita annua del 13% 

 Risultato della gestione operativa consolidata a 114,6 milioni, in crescita di 42,3 
milioni rispetto ai 72,3 milioni del 2016 rideterminati su base omogenea4 

http://www.bancosardegna.it/
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 Le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti a 83,8 milioni, contro i 
56,4 milioni del 2016 

 Costi operativi consolidati a 256,5 milioni in riduzione del 3,8% rispetto al dato del 
31 dicembre 2016 rideterminato su base omogenea5, nonostante l’incremento degli 
oneri riconducibili all’acquisizione del ramo d’azienda della Banca di Sassari. Le spese 
amministrative a 275,9 milioni risultano in calo del 4,3% su base omogenea6 

 Cost Income al 69,4%, in notevole riduzione dal 78,8% del 2016 

 

Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Sardegna ha approvato oggi i risultati 
preliminari del bilancio consolidato (Banco di Sardegna e società controllate) riferiti 
all’esercizio 2017. 

Nel quarto trimestre del 2017 sono stati confermati i segnali incoraggianti del quadro 
macroeconomico regionale registrati nel primo scorcio dell’anno, ancora trainati dalla 
positiva dinamica del turismo e dalla ripresa dei consumi delle famiglie, con particolare 
riguardo ai mutui casa e ai prestiti personali, nonostante permanga qualche incertezza in 
alcuni settori economici. 

Il risultato della gestione operativa, raffrontato su basi omogenee, conferma il buon 
andamento del primo margine, grazie alla tenuta del margine d’interesse e al significativo 
incremento delle commissioni così come la crescita dei ricavi nel comparto finanziario, 
mentre prosegue la riduzione dei costi di gestione. Tali aspetti hanno consentito di 
sostenere un approccio ancor più conservativo nelle politiche di copertura dei crediti 
deteriorati. 

Gli impieghi in bonis, la raccolta diretta e il risparmio gestito registrano una dinamica di 
buona crescita, mentre sono in riduzione i crediti deteriorati complessivi. E’ proseguito il 
trend di miglioramento della qualità del credito con flussi in ingresso a crediti deteriorati, e 
a sofferenze in particolare, in forte riduzione. In tal senso il Banco, in linea con le 
indicazioni contenute nel NPE Strategy di Gruppo per il triennio 2018-2020, ha deciso di 
imprimere una forte accelerazione al processo di riduzione dei crediti dubbi, avviando una 
fase di analisi volta alla cessione, da effettuarsi nel 2018, di larga parte delle proprie 
sofferenze, presumibilmente attraverso un’operazione di cartolarizzazione con utilizzo di 
garanzia dello Stato (GACS). 

Con riferimento alla solidità patrimoniale della banca, si confermano valori degli indicatori 
su livelli di assoluta eccellenza nel panorama italiano, con un CET1 Ratio al 32,12%. 

 

Risultati di conto economico consolidato 2017 

Sotto il profilo reddituale, il margine di interesse si attesta a 200,2 milioni, in sostanziale 
stabilità (-0,2%) escludendo, dal dato a raffronto, il contributo della Banca di Sassari 
consolidata con il metodo integrale fino al 22 maggio 20162.Tale dinamica è ascrivibile alla 
riduzione degli interessi sulle attività finanziarie compensata dall’andamento positivo del 
comparto clientela. 

Le commissioni nette raggiungono i 134 milioni, in crescita del 13% su base omogenea3 
(+6,2% rispetto al dato del trimestre precedente). La dinamica delle commissioni è 
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influenzata principalmente dal buon andamento dei servizi di gestione, intermediazione e 
consulenza e degli altri servizi. 

Positivo per 25,8 milioni l’apporto dell’attività di negoziazione sui mercati finanziari, che 
risulta in crescita di 23,3 milioni per effetto delle plusvalenze da cessioni realizzate 
nell’esercizio. 

Il margine di intermediazione perviene così a 359,9 milioni, in aumento dell’11,9% su 
base omogenea7. 

Le rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti e altre operazioni 
finanziarie pervengono a complessivi 90,9 milioni, in aumento di 38,5 milioni rispetto ai 
52,3 milioni stanziati nell’esercizio precedente (+73,6%). Questa dinamica è 
principalmente riconducibile a rettifiche di valore nette sulle sofferenze (+49 milioni) e sulle 
inadempienze probabili (+37,3 milioni). La voce comprende anche rettifiche per 6,7 milioni 
riconducibili alle svalutazioni riferite allo schema di intervento volontario del FITD. Il 
significativo incremento delle rettifiche nette sui crediti si è reso necessario per presidiare, 
con ulteriori svalutazioni di carattere gestionale, posizioni già deteriorate, mentre risultano 
in riduzione i nuovi flussi; sono quindi aumentati rispetto al 2016 gli indici complessivi di 
copertura delle inadempienze probabili (dal 18,4% al 23,8%) e delle sofferenze (dal 53,2% 
al 54,9%), che hanno portato il grado di copertura di tutti i deteriorati dal 44% al 46,6%.  

I costi operativi, pari a 256,5 milioni, si riducono di 10,2 milioni (-3,8%) su base 
omogenea5. In tale ambito, fra le spese amministrative, pari complessivamente a 275,9 
milioni in diminuzione di 12,4 milioni su base omogenea8 (-4,3%), le spese per il 
personale assommano a 141,9 milioni, in riduzione di 4,1 milioni su base omogenea9      
(-2,8%), mentre le altre spese amministrative, pari a 134 milioni, diminuiscono in un 
anno di 8,2 milioni su base omogenea10 (-5,8%). 

Gli accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri ammontano a 4,3 milioni, in calo di 2,5 
milioni rispetto all’analogo periodo a raffronto. Le rettifiche di valore su attività materiali 
e immateriali assommano a 10,1 milioni in calo del 12,5% rispetto al dato a confronto che 
comprendeva degli impairment su alcuni immobili. Gli altri proventi netti di gestione, al 
netto dei recuperi, si posizionano a 14,7 milioni, in diminuzione di 2,6 milioni. 

Il risultato generato dall’operatività corrente al lordo delle imposte è positivo per 4,8 
milioni nonostante oneri per 13,5 milioni relativi ai fondi di risoluzione delle crisi bancarie e 
al Fondo di garanzia dei depositi; dedotti gli accantonamenti per le imposte del periodo, 
pari a 4,2 milioni, si determina un utile del periodo di pertinenza della sub-holding di 
625 mila euro. 
 

Lo stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2017 

Gli impieghi netti verso la clientela si attestano a 7,7 miliardi, in aumento di 177 milioni 
(+2,3%) a confronto con il dato di fine esercizio 2016. La disamina della distribuzione per 
forma tecnica dell’area performing degli impieghi, mostra come la principale tipologia di 
operazioni sia rappresentata dai mutui che, con 4,3 miliardi (+4%), rappresentano il 
55,9% del totale dei crediti. I conti correnti si attestano a 1,1 miliardi, -2,9% rispetto alla 
fine del 2016, con un’incidenza sull’intero portafoglio pari al 14,1%. 



 

4 
 

Con riferimento alla suddivisione della clientela per principali categorie di debitori si 
evidenzia la prevalenza del comparto non finanziario a 3,6 miliardi (-1%), con 
un’incidenza del 46,2% sull’intero portafoglio crediti, mentre i crediti concessi alle famiglie 
consumatrici raggiungono i 2,5 miliardi in aumento del 4% e un’incidenza sui crediti 
complessivi pari al 32,3%.  

I crediti deteriorati pervengono complessivamente, in termini lordi, a 2,15 miliardi e 
risultano presidiati da rettifiche di valore per oltre 1 miliardo, che portano il valore netto a 
1,15 miliardi in riduzione dell’8,2% rispetto al dato di fine 2016. L’incidenza 
dell’esposizione netta dei crediti dubbi in rapporto agli impieghi complessivi scende al 
14,8%, in diminuzione di 1,7 punti percentuali. Mentre il rapporto di copertura si porta al 
46,6% rispetto  al 44% di dicembre 2016. Le sofferenze nette ammontano a 716 milioni 
contro i 771,3 milioni di fine 2016 (-7,2%), con un grado di copertura pari al 54,9%, in 
crescita rispetto al 53,2% di dicembre 2016. Le inadempienze probabili nette pervengono 
a 419 milioni in diminuzione dell’8,9% sul dato di fine esercizio 2016 e con un indice di 
copertura del 23,8%, in crescita rispetto al 18,4% di dicembre 2016. Il portafoglio dei 
crediti in bonis, pari a 6,6 miliardi, cresce del 4,4% e rappresenta l’85,2% del totale degli 
impieghi netti. 

Le attività finanziarie in portafoglio, costituite per lo più da titoli di Stato italiani,  
ammontano a 742,7 milioni (-36,1%). 

La posizione interbancaria netta registra un saldo positivo di 3,2 miliardi, in crescita del 
29% rispetto alla fine dell’esercizio 2016 (+727 milioni). 

La raccolta diretta da clientela perviene complessivamente a 11 miliardi, in crescita del 
5,2% rispetto ai 10,5 miliardi di fine 2016. Più in dettaglio, i conti correnti si attestano a 7,5 
miliardi (+4,7% rispetto al dato a raffronto) con un’incidenza sul totale dell’aggregato pari 
al 68,3% mentre i depositi a risparmio si attestano a 418,7 milioni e registrano un calo del 
5%. Le operazioni di pronti contro termine si posizionano a 2,1 miliardi, in crescita del 
28,7%, portando il peso sull’intero aggregato al 19,3%. I certificati di deposito confermano 
il calo tendenziale dello scorso esercizio, attestandosi a 150,5 milioni, in diminuzione da 
inizio anno di 83 milioni (-35,6%). Il comparto obbligazionario a 629,3 milioni (-25,2%), con 
un peso percentuale sul totale dell’aggregato pari al 5,7%. 

La raccolta indiretta si posiziona a 4,4 miliardi, in crescita del 4,9% rispetto ai volumi di 
fine dicembre 2016; nel dettaglio, la componente gestita (fondi comuni di investimento e 
gestioni patrimoniali), che costituisce la parte preponderante dell’aggregato, cresce del 
14,9% e si attesta a 2,7 miliardi. I fondi comuni di investimento raggiungono i 2,3 miliardi e 
sono in aumento del 19,3%, in crescita anche la componente assicurativa del ramo vita, 
che ha raggiunto 653 milioni (+3,3%).  

Il patrimonio netto consolidato si attesta a 1.224 milioni, in calo di 28,7 milioni 
principalmente per effetto della distribuzione dei dividendi dell’esercizio 2016 per 18 
milioni. 

 

Risultati di gestione individuali del Banco di Sardegna S.p.A. 

Con riguardo alle grandezze patrimoniali del Banco, la raccolta diretta da clientela si 
attesta complessivamente a 11 miliardi, in crescita rispetto al dato di fine esercizio 2016 
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(+5,2%), il risparmio gestito sale a 2,7 miliardi (+14,9%) e gli impieghi netti verso la 
clientela pervengono a 7,8 miliardi, in aumento di 175 milioni (+2,3%). I crediti deteriorati 
netti, in calo dell’8,2%, si attestano a 1,1 miliardi, con un indice di copertura del 46,6%, in 
aumento rispetto a dicembre 2016 (44%). Le sofferenze sono presidiate da 
accantonamenti nella misura del 54,9% (53,2% a dicembre 2016), mentre le 
inadempienze probabili presentano un indice di copertura che raggiunge il 23,8%, rispetto 
al 18,4% di fine 2016. 

Con riferimento all’adeguatezza patrimoniale della Banca, il totale dei fondi propri si 
attesta a fine dicembre 2017 a 1.133 milioni di euro, contro i 1.138 milioni di fine esercizio 
2016. Gli indicatori di solidità patrimoniale si confermano su livelli di assoluta eccellenza, 
con il coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET1 Ratio) pari al 32,12% (28,80% 
al 31 dicembre 2016), il coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 Ratio) al 32,82% 
(29,65% a fine esercizio 2016) e il coefficiente di capitale totale (Total Capital Ratio) al 
32,82% (30,01% a fine esercizio 2016). 

Il margine di interesse si attesta a 200,4 milioni, in sostanziale stabilità rispetto al 2016 
mentre risultano in forte crescita le commissioni nette, pari a 134 milioni (+13%). I 
proventi della gestione finanziaria assommano a 27,5 milioni rispetto ai 4,4 milioni del 
dicembre 2016. Il margine di intermediazione perviene così a 361,8 milioni, in crescita 
dell’11,8% rispetto ai 323,7 milioni del periodo a raffronto. Le rettifiche di valore nette 
per deterioramento dei crediti e altre attività finanziarie sono salite a 90,9 milioni, in 
significativo incremento, per presidiare con ulteriori svalutazioni di carattere gestionale 
posizioni già deteriorate, mentre sono in riduzione i nuovi flussi. La voce comprende anche 
rettifiche per 6,7 milioni riconducibili alle svalutazioni riferite allo schema di intervento 
volontario del FITD. 

Il rapporto tra commissioni nette e primo margine è salito al 40,1%, rispetto al 37,1 del 
2016. 

Il Texas Ratio11 è sceso al 98,1% rispetto al 101,8% del 2016. 

I costi operativi pervengono a 258,2 milioni, in calo del 3,3% (-8,7 milioni) rispetto 
all’analogo periodo dell’esercizio precedente.  

Il Cost Income è sceso al 69,4%, rispetto al 78,2% del 2016. 

Gli oneri relativi ai fondi di risoluzione delle crisi bancarie e al Fondo di garanzia dei 
depositi ammontano complessivamente a 13,5 milioni, inclusi 6,7 milioni di rettifiche di 
valore sulle attività finanziarie correlate allo schema di intervento su base volontaria del 
FITD. 

Il risultato lordo dell’esercizio 2017 è positivo per 12,6 milioni di euro dopo il 
sostenimento dei citati oneri straordinari. Al netto di imposte per 3,7 milioni, si determina 
un utile netto di 8,9 milioni. 
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*** 
 
A integrazione delle anzidette informazioni si allegano i prospetti di stato patrimoniale, 
conto economico a livello consolidato e individuale. Si precisa che si tratta di dati per i 
quali il revisore legale non ha ancora completato l’attività di revisione legale dei conti e che 
questi non sono stati ancora verificati dal Collegio Sindacale. 
 
L’approvazione del progetto di bilancio della Banca e del bilancio consolidato relativi 
all’esercizio 2017, da parte del Consiglio d’Amministrazione del Banco di Sardegna, è 
prevista per il prossimo 7 marzo 2018. 
 
 
 
 
 
 
Sassari, 7 febbraio 2018 
         IL PRESIDENTE 
             Avv. Antonio Angelo Arru 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                           
1
 Il risultato lordo contabile al 31 dicembre 2016, pari a 76,6 milioni, è influenzato positivamente dalla plusvalenza lorda 

di 69,8 milioni realizzata a fronte della cessione alla capogruppo della quota partecipativa di maggioranza nella Banca di 
Sassari. 
2
 Valore al 31 dicembre 2016 ricalcolato escludendo la Banca di Sassari dal perimetro di consolidamento con il metodo 

integrale. Il confronto con il dato contabile non omogeneo mostrerebbe un calo dell’8,9%. 
3
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe una sostanziale stabilità -0,5%. 

4
 Il Risultato della gestione operativa è determinato come somma algebrica del margine d’intermediazione, delle spese 

amministrative, degli ammortamenti e dei proventi netti di gestione al netto dei contributi ai fondi di risoluzione DGS e 
SRF (6,8 milioni al 31 dicembre 2017). Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe una crescita di 35,3 
milioni. 
5
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un calo del 13,8%. 

6
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un calo del 13,4%. 

7
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un incremento dello 0,8%. 

8
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un calo del 13,4%. 

9
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un calo dell’11,5%. 

10
 Il confronto con il dato contabile (v. nota 2) mostrerebbe un calo del 15,3%. 

11
 Il Texas ratio è calcolato come rapporto tra il totale dei crediti deteriorati lordi e il patrimonio netto tangibile 

incrementato del totale dei fondi rettificativi dei crediti deteriorati. 
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Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Andrea De Gioannis, 
dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che 
l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

 
 
         Il Dirigente preposto alla redazione 
           dei documenti contabili societari 
 
                Dott. Andrea De Gioannis 
 
 
 
 
 
Sassari, 7 febbraio 2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riferimenti societari: 

 
 

Servizio Affari Generali Servizio Amministrazione e Bilancio 
Tel.: +39-079-227002/6065 Tel.: +39-079-226280/6244 
Fax: +39-079-226016 Fax: +39-079-226290 
segreteriagenerale@bancosardegna.it direzione.amministrativa@bancosardegna.it 
 
 
www.bancosardegna.it 

 

mailto:segreteriagenerale@bancosardegna.it
mailto:direzione.amministrativa@bancosardegna.it
http://www.bancosardegna.it/
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
(migliaia di euro) 

Voci dell'attivo 31-dic-17 31-dic-16 

10. Cassa e disponibilità liquide 105.802 93.657 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 4.356 5.696 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 738.384 1.157.218 

60. Crediti verso banche 3.375.221 2.933.269 

70. Crediti verso clientela 7.736.201 7.559.558 

80. Derivati di copertura 696 1.122 

100. Partecipazioni 114.379 123.075 

120. Attività materiali 311.909 314.171 

130. Attività immateriali 2.387 2.300 

 di cui:    

 - avviamento 1.650 1.650 

140. Attività fiscali 176.303 182.805 

   a) correnti 10.435 10.835 

   b) anticipate 165.868 171.970 
 b1) di cui alla Legge 214/2011 127.537 130.809 

160. Altre attività 120.559 124.519 

 Totale dell'attivo 12.686.197 12.497.390 

 
  

(migliaia di euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-dic-17 31-dic-16 

10. Debiti verso banche 144.854 429.620 

20. Debiti verso clientela 10.244.573 9.404.702 

30. Titoli in circolazione 779.780 1.074.632 

40. Passività finanziarie di negoziazione 2.370 3.218 

60. Derivati di copertura 2.972 3.487 

80. Passività fiscali 8.436 14.312 

   a) correnti 1 - 

   b) differite 8.435 14.312 

100. Altre passività 161.565 175.460 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 57.115 68.067 

120. Fondi per rischi e oneri: 60.697 71.342 

   b) altri fondi 60.697 71.342 

140. Riserve da valutazione 140.918 152.276 

170. Riserve 800.726 757.729 

180. Sovrapprezzi di emissione 126.318 126.318 

190. Capitale 155.248 155.248 

210. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) - 260 

220. Utile (perdita) dell’esercizio (+/-) 625 60.719 

 Totale del passivo e del patrimonio netto 12.686.197 12.497.390 

  



 

9 
 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
(migliaia di euro) 

Voci 

 

Esercizio 2017 Esercizio 2016 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 232.329 263.784 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (32.144) (43.923) 

30. Margine di interesse 200.185 219.861 

40. Commissioni attive 139.536 149.094 

50. Commissioni passive (5.570) (14.403) 

60. Commissioni nette 133.966 134.691 

70. Dividendi e proventi simili 61 81 

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 1.147 321 

90. Risultato netto dell'attività di copertura (39) (15) 

100. Utile (perdita) da cessione o riacquisto di: 24.623 2.147 

   a) crediti (282) (732) 

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita 25.015 3.852 

   d) passività finanziarie (110) (973) 

120. Margine di intermediazione 359.943 357.086 

130. Rettifiche di valore nette per deterioramento di: (90.852) (52.344) 

   a) crediti (83.845) (56.377) 

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita (6.660) (615) 

   d) altre operazioni finanziarie (347) 4.648 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 269.091 304.742 

180. Spese amministrative: (275.909) (318.565) 

   a) spese per il personale (141.880) (160.238) 

   b) altre spese amministrative (134.029) (158.327) 

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (4.311) (6.840) 

200. Rettifiche di valore nette su attività materiali (9.782) (11.193) 

210. Rettifiche di valore nette su attività immateriali (300) (329) 

220. Altri oneri/proventi di gestione 33.803 39.440 

230. Costi operativi (256.499) (297.487) 

240. Utili (perdite) delle partecipazioni (7.722) 61.568 

260. Rettifiche di valore dell’avviamento - (3.254) 

270. Utili (perdite) da cessione di investimenti (62) 1.906 

280. Utile (perdita) dell’operatività corrente al lordo delle imposte 4.808 67.475 

290. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente (4.183) (6.496) 

300. Utile (perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte 625 60.979 

320. Utile (perdita) dell’esercizio 625 60.979 

330. Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza di terzi - 260 

340. Utile (perdita) dell’esercizio di pertinenza della capogruppo 625 60.719 
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STATO PATRIMONIALE INDIVIDUALE 
(importi in unità di euro) 

Voci dell’attivo 31-dic-2017 31-dic-2016 

10. Cassa e disponibilità liquide 105.800.459 93.653.959 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 4.356.151 5.696.159 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 738.384.151 1.157.218.030 

60. Crediti verso banche 3.375.218.889 2.933.269.140 

70. Crediti verso clientela 7.750.469.197 7.575.797.434 

80. Derivati di copertura 696.134 1.122.280 

100. Partecipazioni 156.038.259 156.198.700 

110. Attività materiali 237.315.814 238.628.359 

120. Attività immateriali 2.041.953 2.232.843 

   di cui:   

     - avviamento 1.650.000 1.650.000 

130. Attività fiscali 175.106.461 181.703.330 

  a) correnti 10.066.708 10.505.075 

  b) anticipate 165.039.753 171.198.255 

     di cui alla L. 214/2011 127.537.001 130.808.662 

150. Altre attività 110.120.187 113.959.470 

 Totale dell'attivo 12.655.547.655 12.459.479.704 

 

 

 
(importi in unità di euro) 

Voci del passivo e del patrimonio netto 31-dic-2017 31-dic-2016 

10. Debiti verso banche 144.854.107 429.620.408 

20. Debiti verso clientela 10.251.703.644 9.411.621.775 

30. Titoli in circolazione 779.780.345 1.074.632.495 

40. Passività finanziarie di negoziazione 2.370.319 3.218.281 

60. Derivati di copertura 2.971.997 3.486.683 

80. Passività fiscali 3.909.554 10.175.507 

     b) differite 3.909.554 10.175.507 

100. Altre passività 161.632.373 175.634.165 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 56.331.622 67.202.461 

120. Fondi per rischi e oneri: 60.223.897 71.119.499 

   b) altri fondi 60.223.897 71.119.499 

130. Riserve da valutazione 139.381.644 151.283.265 

160. Riserve 761.938.256 708.403.935 

170. Sovrapprezzi di emissione 126.318.353 126.318.353 

180. Capitale 155.247.762 155.247.762 

200. Utile (perdita) d'esercizio (+/-) 8.883.782 71.515.115 

 Totale del passivo e del patrimonio netto 12.655.547.655 12.459.479.704 
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CONTO ECONOMICO INDIVIDUALE 
(importi in unità di euro) 

Voci  
Esercizio 2017 Esercizio 2016 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 232.496.853 242.391.692 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (32.144.392) (41.638.880) 

30. Margine di interesse 200.352.461 200.752.812 

40. Commissioni attive 139.537.675 123.749.774 

50. Commissioni passive (5.570.266) (5.164.379) 

60. Commissioni nette 133.967.409 118.585.395 

70. Dividendi e proventi simili 1.780.078 2.004.932 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.148.271 258.560 

90. Risultato netto dell'attività di copertura (39.423) (15.445) 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 24.623.243 2.146.867 

   a) crediti (281.676) (732.243) 

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita 25.015.082 3.851.960 

   d) passività finanziarie (110.163) (972.850) 

120. Margine di intermediazione 361.832.039 323.733.121 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (90.851.638) (49.766.853) 

   a) crediti (83.843.977) (53.430.769) 

   b) attività finanziarie disponibili per la vendita (6.660.285) (615.098) 

   d) altre operazioni finanziarie (347.376) 4.279.014 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 270.980.401 273.966.268 

150. Spese amministrative: (277.888.124) (289.984.891) 

   a) spese per il personale (137.567.332) (142.337.259) 

   b) altre spese amministrative (140.320.792) (147.647.632) 

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (4.311.206) (5.100.015) 

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (8.012.065) (7.308.511) 

180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (252.204) (211.691) 

190. Altri oneri/proventi di gestione 32.278.866 35.687.405 

200. Costi operativi (258.184.733) (266.917.703) 

210. Utili (perdite) delle partecipazioni (160.441) 69.586.166 

240. Utili (perdite) da cessione di investimenti (44.292) (18.193) 

250. Utile (perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 12.590.935 76.616.538 

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (3.707.153) (5.101.423) 

270. Utile (perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 8.883.782 71.515.115 

290. Utile (perdita) d'esercizio 8.883.782 71.515.115 
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